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                       Il Consigliere Nicola MARMO

                                                                                          Bari, 5 febbraio 2010








Al Presidente del 








Consiglio Regionale








SEDE

Oggetto: rinvio chiusura dei CC.RR.SS.EE.CC..

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso:
· che con deliberazione n. 2251 del 23 novembre 2009 la Giunta Regionale ha deciso di approvare l’”Accordo-Quadro tra la Regione Puglia e l’A.N.C.I per la realizzazione di progetti   in materia di istruzione, attività culturali e sociali;

· che con la stessa deliberazione è stato disposto che la realizzazione di detti progetti, oggetto di apposite convenzioni tra la Regione Puglia e i Comuni interessati, singoli o associati, da stipularsi entro il 31 dicembre 2009, avvenga mediante assegnazione temporanea e volontaria, per tutta la durata del progetto del personale attualmente in servizio presso i CRSEC, in applicazione dell’art.23 bis,co.7. del D.Lgs.n165/2001 e delle procedure previste per la sua attuazione;

· che con successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 2395 del 22 dicembre 2009 si prendeva atto che  “poiché, non è stata data tempestiva comunicazione ai Comuni potenzialmente interessati all’Accordo in parola, ed essendo in fase di predisposizione i progetti di interesse della Regione nelle aree tematiche individuate, ne deriva che mancano i tempi tecnici per espletare gli adempimenti formali prodromici alle apposite convenzioni tra la Regione Puglia e i Comuni interessati, per cui, d’intesa con il Presidente dell’ANCI, si ritiene opportuno, derogare al termine previsto del 31dicembre 2009 e stabilire quale termine utile per la sottoscrizione degli accordi il 15 febbraio 2010”.

Considerato:

· che a tutt’oggi solo pochi Comuni hanno aderito all’Accordo-quadro, e che buona parte di essi sono Comuni presso i quali già operavano dipendenti dei CRSEC;

· che, malgrado questa evidente situazione, il Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca della Regione continua a richiedere ai dipendenti dei CC.RR.SS.EE.CC. una “manifestazione di consenso” all’assegnazione temporanea per la realizzazione dei progetti presso il Comune individuato;

· che i dipendenti propensi a preferire la permanenza in regione, non sono posti nelle condizioni di conoscere una mappatura completa dei posti disponibili;

· che la Provincia Barletta Andria Trani è priva del “Gruppo di Lavoro Provinciale” penalizzando e mortificando i dipendenti di quella Provincia;

· che la Regione non ha provveduto alla istituzione di un Ufficio provinciale dell’Agricoltura, né di un Ufficio provinciale del Genio Civile nella nuova provincia Barletta Andria Trani; sedi regionali nelle quali potrebbero confluire i dipendenti del Crsec.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale interroga il Presidente della Giunta Regionale, l’Assessore al Diritto allo Studio e l’Assessore all’Organizzazione e Gestione delle Risorse Umane per sapere:

1. se non ritengano opportuno rinviare ad altra data la chiusura dei CC.RR.SS.EE.CC., e cioè  dopo aver monitorato e coordinato l’omogenea e coerente applicazione dell’ Accordo-Quadro tra la Regione Puglia e l’A.N.C.I, e aver messo a conoscenza i dipendenti delle disponibilità di servizio presso gli Uffici regionali.

2. Se non ritengano opportuno avviare l’istituzione dei i nuovi Uffici provinciali della Regione Puglia nella Provincia di Barletta-Andria-Trani, nonché del “Gruppo di Lavoro Provinciale”, al fine di consentire ai dipendenti del CRSEC di questa provincia, nel caso non intendano aderire all’assegnazione temporanea presso altro Ente, la possibilità di rimanere a lavorare nel proprio territorio.
                                                                                                                  Dott. Nicola Marmo
